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Frangar, non fleotar 
Re STE AIR Faro n EIN o E ni E A LE ite | 
Tea e m-on- en Ria ita trasi [pra i bri 
SbURS d'artico) è; E SA I SO | ‘nette dio, Spagna Torta © Fac cb merda! petali Taranto Se 
i ; SE DE o l'prozo delle ‘Associazioni el Inverzioni devo essere antizipato! 3 orrsur santa 





TORINO, $ OTTOBRE 1878. 





Le leggi eccezionali. 


Oredono alconii clio i nostri ministri, 
reduci da Berlino, non siano lontani dal-| 
l'assoggettire al Parlamento, nel prinolplo 
délta prossima sessione, qualche proposta 
di legge eccezionale per infrenare la fa- 
zione retriva, la quale, a dire il. vero, 
non sì contenta sempre di fare un'oppo- 
Ma noi 
anilamo credere clie nltre lezioni abbiano 
attinto nella dotta Alemagna, e che alano 
anzi animati dal desiderio di far regnare 
la libertà, la ginatizia per tatti, che da 
quello di soddisfare le passioni di parto, 
lo quali tanto noctmento recarono già 
alla nostra Italia, 

In Alemagna avranno visto una soda 
e diffusa istrazione, ottimi ordinamenti 
militari, per cui in brero tempo sì pos- 
nono raccogliero lo forza, senza recare 
troppo gravi disturbi al cittadini, senza 
allontanarli più di quanto sia assoluta- 
mento necessario dai loro focolari dome- 
atici, avranno visto inoltre conciliare i 
bisogni delle finanze con quelli della mi- 
lizia. Del resto non potranno applaudire 
i provvedimenti che intaccano in'qualche 
guisa la libertà religiona, quel principio 
che fortunatemente prevalo in! Italia di 
Jasciare In libertà a tutti, purchè cia- 
sicuno non esca della sia sfera, non con 
metta, menrpazioni. 

Lo condizioni soolali del resto sono di- 
versissimo in Alemagna da ciò che sono 
in Italia. Non abbiamo per fortuna sétto 
religiose che si astilno a vicenda, non 
un'aristoorazia. protestante che guardi in 
cagnesco i dissidenti. Nulla di. più lon- 
tano dagli animi italiani che fl fanati. 
smo. La questione in Italia, quale che 
ala il nome che si dAnno le parti, non è 
@ non può essere ole politica. Non ao- 
cado pertanto il fare delle leggi eocezio- 
nali per regolare i culti, basta il diritto 
comune, Si osservino. rigorosamente, ma 
imparzialmente le leggi vigenti, si man- 
tenga l'ordine e non avremo nulla a te- 
mero, 

Lo leggi eacezionali sono quanto v'ha 
di più irritante 6 di più pericoloso. 
Quando viene l'andazzo di far dei prov- 
vedimenti | quali sembrano diretti anzi 
contro una fazione ché contro i pertur 
batorl in genero dell’ordine pubblico, si 
paò andar a versi della, fazione di cui 
si appagano le voglie, ma si falsa nelle 
menti il concetto della libertà generale, 
della giustizia. I colpiti dalla legge si 
fanno oredero perseguitati. ‘e diventano 
per questo stesso motivo. più pericolosi. 
La leggo perde l'autorità che deve avere 
perchè. pare ispirata dallo studio di parte, 
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IL MALE DELL'ARTE 





Racconto. 
(Quasi dal tedeseo). 


Discesi in Francia e ne visitai a sbalzi 
© a saltelloni le principali città: Lione, 
‘Marsiglia, Bordeaux, Rouen, Nantes, To- 
1osa, Strasburgo, Tolone, Parigi. 

Valicai la Manica ® passni in Inghil- 
terra, dando una espata a Londra, a 
Manchester, a Birmingham , a Liverpool 
0 a Bristol. 

‘Adesso, cho vi scrivo, ho nettamente 
disegnati nel pensioro f monumenti , le 
Iocando, 1 palaazi di cristallo, le aguglie, 
gli archi ricamati, i cartooci e i merletti 
di architettura, che vidi in quelle mie 
peregrinazioni, tutto cose atraniere. alla 
mia patria e al mio sangue italiano, e 
che ora mi danno nella memoria il ro- 
manzo e la storia di altro: epoche e di 
altri presi. 

Eppure allora io vedeva. soltanto con 


amn'arme, di cui si servano coloro, che 
(giunsero ad avere il sopravvento, e per 
conseguenza ln resistenza alla medesima 
prende. quasi l'aspetto di un naturale di 
ritto. 





por moderazione di coloro che hanno l'uf- 
ficio di applicarle, giovassero quelle leggi 
ad affermare lo Stato , a reprimero più 
efficacemente i fazioni , il servirsene po- 
trebbe in avveniro produrra le più fu- 
nesto conseguenze. Polchè non sempre 
le stoxse parti sono in ango è se prevale 
nella popolazione: l'idea che qualangue 
mezzo sia buono pei reggitori per'man- 
teneral. al potere, accadrà pol facilmente 
che altre leggi eccezionali dl natura di- 
versa ni promulghino senza. serapolo. 
Così vediamo in Franola omai perduto il 





della libertà altresì , qualunquo sia lal 
forma di governo che vi domina, perchè 
lo fazioni‘ non altro prendono a cnore 
chela conservazione del potere che anno 
‘ghermito. Ta Inghilterra invece succedono 
 ichigs ai forîes o! questi a quelli, senza 
[che si alteri perciò la condizione civile 
dei cittadini, sempre egualmente protetti 
dalla legge. 

Vba poi in quenti momenti una ra- 
gione suprema per non intavolare delle 
Iintitanti ‘alecussloni, È 'pur' troppo chiî- 
rito che molto tempo andò scinpato nelle 
loni passate, che molte questioni im- 
portantissime -rimasero senza soluzione, 
‘ehe le riforme dell'amministrazione sono 
Sempre un desiderio di cui non sl vede 
vicino il soddisfacimento. 

Egli è vero che; pet 1a novità dello St 
to, era dificilo che lo cose andassero di- 
versamente, poiché a'avevano a proporre 
delle leggi’ che senza lunghe ed appas: 
Isionate, ma sovente. eziose, discussioni 
non si potevano. vincere, Ma il mettere 
(senza bisogno în campo di cotali. provy 
dimenti, i' quali altro non fanno che rin- 
focolare le ire sarebbe invero il colmo 
dell'imprudenza, SI pensi un po' più ai 
voti della nazione, nn po' meno allo fan- 
‘di coloro che la rappresentano. 
Brevemente noi troyiamo. nel iiritto| 
‘comune quanto fa d'uopo per preservare 
la tranquillità, Ja ‘sicurezza pubblica : 
basta che sì osservi. alacremente © con 
prontezza. Se i reggitori attuali non a- 
vranno: le qualità necessario per man- 
‘darlo ad effetto, non l'alacrità, la v 
lontà, la perspicacia (che occorre, non 
ueritano Ja fiducia della nazione, si af- 
‘fidi ad altri il potere. Se sono forniti di 
'ootali qualità non è meatieri fornire loro 
delle nuove armi, chè ne trovano già a 
lanfiotenza nell” 
gislazione, Al postutto î nostri dnbbii 
saranno tosto dileguati. 


























l'albergo con uns confusione ebéta nella 
tenta. 

Aveva sempre dinanzi agli \cochi una 
tugola dorata © cangiante, come quando 
ai‘ chiudono 1e palpebre al sole. A quando 
‘a quando la nuvola si spaccava , 6 vil 
‘compariva dentro la mia modell 


Come sento che la amavo stranamente 
‘quella creatura incognita! Mi spassava 
‘a soriverle delle lettero amorose, che ri- 
‘teneva nel mio portafogli ; e. mi raffar- 
‘zonava pol da me stesso lo risposte della 
ganza; mi divertiva perfino a figurarmela 
morte, ® le scombiccherava. deij sonetti 
‘alla Petrarca o dello iscrizioni funebri. 
[Insomma me 1s cucinava da me cotta e 
cruda, lessa ed arrosta, Che mattezza ! 














Ritornato a Parigi, ricevetti ina. let. 
tera del niguor padre, che mi pregava di 
ritornare presto = Roma, o ni. annoti- 


ziava di avermi preparato ua buon ma- 
trimonio. Io risi dalla contentezza. 


Ero innamorato di Modella e trottavo 
volentieri a sposarne un'altra! Ma Mo- 
della era stato per me soltanto una me- 
teora, una sparizione, e non me la po- 
tevo concepire altrimenti. Non avrei sa- 
pato figorarmela nelle condizioni fisiche 
‘dello altro donne, a pranzo, oppuro in- 
tenta a Intonacare di crema blanca le 





gli occhi materiali, ma non capiva nulla. 
‘Tornava alla sera nella mia camera del- 








labbra screpolato dal vento. 
Eppoi io sgulttiva dentro ln pello per 


Ma quantangue in qualche congiuntora; |" 


‘toncetto della legalità 6 con esso quello|l 


rsenale della nostra le-| 


Rivoll, 6. — Gi scrivono: 
‘Abbiamo avuto, ieri sera una. bellini 
atta a favoro dell'Asilo! infuntile, che 
innagurare Je nuoro el ampie sale nel 100 
dell'unica coserma, atato restaurato; col con: 
Sorio; dell Maniciplo © della. beneficenza pri- 

















Per iniziativa di benemeriti, cittadini, col 
‘Goncorav di eutili. signore che: assunsero il 
agito di dame patrimesse, questo sale appunto 
‘al agrivano ad unn elegante ferta da ballo con 
‘tomboliua di beneficenra.. 

L'eletta della cittadinauza e dei villeggianti 

‘di ‘Rivoli vi si ‘era dato convegno, © la ferro: 

oveva pirtato molti Juvitati da ‘Torino, 
Gli intervenuti non si ristavano dall'ammirara 
Îl'buon guato nella disposizione delle sale e 
"egli ‘autiobbi € la profusione (dei fori; e pe 
ero la bsaomerita Commissione promotrice 
merità cui elogio; per avere colla sua zelante 
‘opera convirtito le salo dell'Asilo in nn'ele- 
‘gautissimo ritroro, pur tenendo le speso nei 
iù ristretti limi 

Il ballo, cominciato verao lo 10, si protrasse 

‘abimatissimo fino @ tarda notti interrompen- 

di quando in quando le danze par l'estrà- 
o della tomboliva di oltre 600, sggett 
ati generosamente donati per. questo ncopo 
‘a Benefizio dell’Asilo. Ta tombolina (ebbe ua 
Izillant suscenno. 

Allo 5 aut. nu convoglio straordinario gen- 
‘timente stato: disposto dall'egregio cav. Colli; 
‘eta preso d'assalto dalle persone che. nella 
mattina dovevano restitairsì a Turino, portando 
‘tatti il ricordo di nua festa veramente. bella 
Motto oiguî riguardo; 


Udine, 5. — La nostra città, da. ieri è 
tutta sotto l'impressione, d'un fatto gravi: 
simo, 

Un notaio, il quale godeva della filncia ge-| 
neralé, perchè ricco ed in relazione di amici: 
‘ia e parentela collo. principali. famiglie, ‘ba 
fatto on fallimento di circa nn milione di lire 
© forno niche più. Ci anno della famiglie rovi- 
ate; ed alcuni che banno perduto tutti i loro | 
risparmi. 

Nessuna elusso andò esenta: nobili, profes 
sionisti, vedove, pensionati. vennoro' trattati 
del pari. Da qualche tempo, sotto pretesto di 
fare affari per conto di terso persone, |costul 
‘cercava danari da tutti, o rendita. pubblica, 
[od ‘altri titoli. Si dico ch'ei gicoenzes a giuo: 
Ichi d'azzardo ed al lotto! 

Erano peche settimane che aveva fatta una | 
cospicua eredità. Perciò quelli, a cui egli do-| 
vova dare daaro;o rendita pubblica, erano 
pronti a dargli tatto quello chie averno. Pa- 
eva che non no avenso niai abbastanza, po 
chè spogiiò molti de' ani amici. 

Con molta. tranquillità. sorissa da Venezia 
‘cho cedeva ogni suo avere ai creditori. Que- | 
ati, che sono tanti, furono oggi, convocati' ad 
udire una talo dichiarazione. Con qualo pro? 
Lo vedremo. 

Costui era stato poco teinpo fa riproposto 
dalla democrazia udinese o da. quel corto gior: 
zaletto cime tn degno rappresentante del Co- 
mune; e fa di fatti eletto u formar: parte del 

I componenti la, Giuuta furono tra 
ali sue vittime. Ora lo scusano col 
diro ch'è matto! 

Napoli, 5. — Sabato sera, mentre Îl a 
got lesi, nesessore fonzionante da sinduo) 

Caivano, toruava da Napoli; fù scontrato, | 
Arco Pinto, da una persona (che l'appo: | 

, e che, pregato il cocchiere. di fermarsi 
© salîta sullo staffone della carroeza, scaricà 
contro il funzionante muiicipale una' piatola, 
© sì fermò tranquillamente sul Inogo del de 
litto, Il ferito gridò Al cocchiere: cammina; 
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immina, @ poco dopo apirò, (Gazzetta di Na: 
poli): 

Messi 20) ssettenibre, — Leggiamo 
‘nella’ Ge: di Messina: (Ci xi ‘nasioura 





‘ch stamane sul far del giorao, mentre Îl ca-| 
Ronico Visall, in compagnia d'iita donna e d'al: 
tri iudividui, si recava al villaggio dell'Auwon: 





il solletico della curiosità promima ad 
‘essere soddisfatta. Chi sa, come sarà mai, 
‘dicevo fra me, lasposa che vuole appiop- 
‘parmi il mio signor padre? Già di regola 
‘generale. le ‘spose, che suggeriscono | 
babbi, hanno la gobba o le spalle da at 
tacenpanni o per lo meno gli occhi verdi. 
ah 

Ad ogni modo che guito! Avere una 
‘nuova bestiolina da domare! Ecco un al- 
tro compito di creazione, che mi visne 
‘assegnato dalla Provvidenza! 

E poi ero già abbastanza stufo 6 mor- 
Uificato di trovarmi sempre in faccia a 
camerieri d'albergo, | quali non sape- 
vano che io era un grand'uomo © che a- 
veva fatto la Scolara, il Ballatoio e Il 
Notturno dell'isignuolo. Quindi ridlscest 
le Alpi, gongolante, cattivo, pazzo, ar- 
tista. 











Qui, oscellentissimo signor avvocato, 
‘occorrono nella mfa vita quattro. pagine 
‘che non sarò mai buono a scrivere, Dante 
non seppe ridir bene, come egli entrò 
nella selva selvaggia ed aspra e forte 

Tant'era pien di sonno în su quel punto; 
niuno, per quanto apposti la sun atten- 
zione, può carpire e notare il momento, 
in cal da sveglio si addorme; io non mi 
ricordo più che diavolo abbia fatto nei 
primi giorni che mi ammogliai, 











|ramale, 6 andai coll'anima folleggiante 





ziate, vente. assalito da quattro; unmini ar 
mati, i quali, dopo aver fatto scontare. coloro 
che lo seguivatio, icaricarono sal Visalli i Joro 
facili. ferendoto mortalmente. — Attenditmo 
‘ulteriori partientar 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 5. ottobre 


Disposizioni nel personato della inten- 
denze di fivanza e nel per giudiziari 


CRONACA CITTADINA 


‘Inaugurazione del mov umen- 
to Cavour: — Mandano da. Torino all'O:| 
\pinione alcune informazioni sull'inavgnrazione sti 
‘del monumebto Cavoni } informazioni che ore- 
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rar 

















possiamo parlare anche noi. è 
L'inaugurazione dell montmento al conte Ci- 
ilo; Caviur è definitivamente. fsata per il 
‘mese di novembre prossimo, La Giunta, nella 
‘fun adunanza. di mercoledì. scorso si è riser. 
vata di stabilire il giorno; 
dat 4 all’ 8 di detto mese. S. 
‘manifestato l'intenzione di. prender” pi 
feata, cà ora opporiuni uffi ‘i. stanno, acatn- 
blando per fssaro il giorno. 

1 programma delle feste. è stabilito; esso] 
‘aurerinno soli duo giorni, e non più:tre, co- 
‘t'era dapprima stabilito. Consisteranno: nella 
soleanità. 



























la piazza cre sorgerà il mo- 
fitimento, nel rieevimento del Municipio, nella 

renato in piazza Castello, nella gita' a So: 
‘pergà od a Sauteta, ed fa'un graude spetta: 
‘olo di gala d'opera © ballo; 

Gl'iavi vuoti senatori ed agli onore: 
voli deputati già furono. spediti, "Agli. altri 
invitati sarà spedito qusoto prima, 

Tl comm. Duprà, ba terminato di ritoccare 











xiuni ragginage la cifra di' oltre 850,000 lire. 


‘© Canale della Ceronda.— Il rano 
destro di questo canale, già ultimato da qual-| 
del Sindaco, della Ginata Municipale 6 di su 
letta. schiera. di personaggi teeniei della no- 
lttra città, o acquo del torreuto. Coronda de: [39 
stimate ‘alle nostre industrie. 

Quest'opera. per: la sua entità e per lo dif: 
Acili circostanza che no accompagnarono la 
costruzione, é una delle più importanti com 
ite dal nostro Municipio, ed acquista poi la 
massima sta importanza dal fina pel quale fu 
contratta, cho quello di inribuir fra molti gl 
ost 








Allo scopo di utilizzare tale forza il Javoro| 
forve lungo tutto il tracciato del Cinale : dal 
Burgo San Donato & quello di Vanchigiia si 
dovo nd ogni passo antichi stabilimenti ingraue 




















‘Anture del. progetto è l'esimio jngegnere- 
‘capo della. città ‘cavaliere Pecco, alla eui par: 
ticolaro iniziativa sì deva l'attuszione di que- 
to tronco nel concentrico della città. Sotto 
l'alta sorvegliauza. del medesimo n dell'ing 
iero iu secondo del. Municipio, il giovane e 
già provetto ingeguere Mona-Deagortini c 

pilo tutti ‘gli atodi ele pratiche relati 
diresse l'esecuzione dei laruri che erano ulf-|cet 











‘Allo cure ed attività. di- questi signori ei 


‘quale Ja noetra jadustria cittadina attende n0-| 
terile impulso © vautuggio ; si abbiano quindi 
i medesimi i più sinceri enconi 








i domandaya Alfonsina Gabriella. dei|di 


ebbi vivissimo piacere, come si chiamasse |Ui 
‘Petronila dei conti Stranguglietti di Mi- 


Stelle, continenti, macelli mosca , ciò 
che vi ha di più grosso e di più piocino 
al mondo, sappiate tatti, che la marche- 
‘ina di Strangaglietti era dessa, lei... 
leissima, la mia  fantasima, la mia mo- 
della! Quasi indistrai spaventato. Divina|zi 
fantasima era anche femmina divina, Poi|sti 
‘non seppi più far diatinzione fra idea di 
‘artista e sacramento del matrimonio, e 
la sposai. è 

Non mi rammento più che cosa ci siamo| 
‘detto Alfonsina edio in quei giorni. Forse 
non ci siamo detto nulla, Allora la lingua 
diventa cretina. Parlano le' mani, gli|di 
‘occhi, 4 pledl. Siamo macchine elettriche | vi 
‘cariche di fluido, che ‘scatta o frizza e 


‘morde ad ogni toccatina su qualsiasi] 
parte. 








in 





impossibili 





signifcarai. Gual s0sì 


senza mestieri di parole! 


Isposalizio. E l'arte? Io l'aveva dimenti- 





via Mercant 


‘dei corni di 
oh 


dotta a L. 9 


guoati seu 
'Scua inieato: 


17 corrente. 


‘alcute figure allegoriche del montmento e ti-| corso e di muta 
arti per Firenze. L'importo, dello ottone | gni grado ed arma non più in nrviio, — 


che mese, Ficevè questa mae, alla. presenan|PÈ 
‘enoaio © febbraîo, dallo ora ore 


tri otto mesi dell'ano , pure dallo ore. 8 all 
10 di 

red 
‘domenica dallo. ore 
tura, fatruzione e conferenze. 


per ia che del muovo direttore ; sl fa preghiera 

aceto: EI DA tima potra i più che) s5cì abbiano. ad Intervenire numero 
È duta , onde 'eletto pi 

‘simpatia o fiducia dell'intiera Società. 


dati al distiuto; impresario:costrattore Cesare |che di coltivare la virta, di. cercare il bal 
Debernardi. ‘sere dell'umanità e di propagario. 


‘devo il felice, compimento, di un'opera dalle |fondera Ja fusione delle sitto in qualsiaai di 
(nominazione; la 





dubitasso che l'amante non li intendesse |j cotori. 


striscio di 
Passarono tre mesi dal giozno. dello (toi0..« 


‘a fircolo filologico di Terino, 
115 corr, ottobre avrà luogo la rispertara 

gna atraniere «= sezione mar 
2 cod lingua tedosca, fnglese, francese 












Le lezioni di lingua latine, di stenografia, 
liogna araba, rasta, tnghereso cominoe: 
no nel prossimo novembre. 


Estratto del regolamento 
e ‘condizioni d° avsociazione : 
1° Le lezioni hanno Tango nello ‘ore. serali 


‘dei giorni feriali a partire dal 15 ottobre! sl 
15 giuguo, 


9° Le domande d'iseri 
vr 


ino debbono, essere 
alla; segreteria, del Circolo dalle ore 
(O allo 11°pom. di tati giorni mon fe- 
tri, 


3°.1 siguori isoritti. sono! tenuti al paga 





pesca 





diamo esatto: e'che noi non. volemmo pubbl!:|mento antieipato di una tara di buon ingresto 
ao Ahora per riguardi che facilmento si pos:|di lite cingue, è di una quota mensile puro di 
Sco apprezzare; or. che l'Opinione ba parluto,| lira 





ve. La loro permanensa nolla Società 
‘obbligatoria, per il primo, trimestre. succ: 


‘tivo all'iscrizione; în aeguito l'obbligo. della 
‘hermanenza: è mebnile. 


4° So Ja domanda d'iscrizione è posteriore 
16 del mese, li di detto mese, è ri- 





Il segretario 
Fauice GracowAsso. 


‘© Apertura di scuole, — Un mani- 
imncia, l'apertura delle 8e- 
‘municipali per JÌ giorno a cia- 





‘Scnole festivo per le adulte, 11119! corrente. 
‘Scuole serali per gli operai, il 17 detto. 
Semola femminile. complementare professiò- 





‘nale; il 4 novembre. 


Scuole elementari maschili è femminili, il 





Loi 





crizioni si risovono alcuni giorni prima 


moi ‘soliti locali. 


© L'esercito, — Società di mutuo soc- 


truzione fra militari di 








ayvertono i soci @ quegli altri cni potenia 


interessare | cho por deliberazione presa in 





blea generale delli 9 corrente , l'orario 
‘apertura. del locale sociale reuno così 
abilito : pei mesi di novembro , dicembre”. 

alle 10 di 
iormo' non festivo , e per gli al 














‘d'ogni 








viel soli. giorni di mercoledì 


gio. 
bsto d'ogni settimnna 


tro alla 
alle 5 pom, ‘per la let- 





‘Detendosi pol , nella prossima adunanza, di 
iovedi 9 corrente, addivenire alla nomini 
i, Deroie i 

‘alla s6> 
essere certo della 








Le sedute, ordinarie contiauano ‘a tenersi 


ogui giovedi como) per lo addietro. 





dita e abbi, 0 nori porgo igogini La Direzione, 
illa Sondaota," l'attività ndnstrinle che 

ISTangRo 8 ale ala e «La Massoneria. — Da\un digni- 
gen, dovanguo "6 tale che conforta l'aniuo| 111 della Masconeris ricevano, Il seguenta 


soritto con preghiera d'inserzione: 


La vat 





Massoneria. nou può confondersi con 


nessun partito: 


Professa un principio 





tamento umanitario; 


disconosce le’ sétte cla si allontanato da que» 
ato principio. 


Progredendo. col progresso ‘soîentilico dei 


tempi è gelosa enstode del rito antico ed ac- 


ttato, © non la altra mira ed altro intento 





Padroniasima la Garsetta d'Italia 





con: 








soneria, vera _pi 
e nulla a faro con esse, 0 
la qualunque partito. 


prote- 
dichiara 








Mio padre mi disse che la mis sposa |fonsina chi osaya parlarmi ancora di ‘arte, 


gloria. e. di mondo? Povero mondo! 


Marchesi Mirabene di Stranguglietti, Ne|Quanto piccino vieni in faccia all'amore! 


in amante folice appena ti tollera. 
Comici, buffi cantanti, caricaturisti, ri- 


‘sancioni da caffè, yi è un nomo che ride 
‘alla presentazione. ‘sopra yoi 0d è l'amantefelice! Tale era io. 


Ma l'arte sopraffatta dall'amore va in 


volta, e pol ti aspetta alla canfonata, E 
‘quando tu rasenti il muro. a braccetto 
con la tua bella e fra le due braccia pus- 
sano © ripassano delle poesio e dello ora- 


onî, l'arte ti ghigna dietro come Mefi- 
ofele e ti dice: Ah! AI Così amano 





‘anche i parracehieri! 


Questo. pensiero ti umilia, Il tuo amore 
cosa di poco tempo, è un filo d'erba in- 


forata, che presto diverrà fieno. Ma l'arte, 
ln grande arte invece è fresca eterna» 
mente: è Prassitele, Raffaello, Leonardo 


{a Vinci, i quali non muoiono o non in- 
ecchiano mai. 
È impossibile allora non ritornare al- 


l'arto. Aprii frettoloso il magazzino dello 


mie inepirazioni. Scasate; non co n° 
‘Allora ci rotano dentro dei commi di) più nesso 








Presi in mano il pennello, lo inzuppai 
Quel pennello faceva delle 
odi giù... era follo, casca» 





MI trovava come, lo soolaro che, im- 


cata. Con le labbra sulle labbra di Al-|pancatoni a scrivare lu composizione, ra- 



















L'onestà e il lavoro sono la sua buudiera; 
l'istruzione, a libertà e la scienza;i audi an: 
temurali. 

“A) di foorî di questi principli ion vi ha 
Massoneria. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
atte all'Osservatorio! astronomico di Torino 
‘a metri 478 wul livello del'mare, 

7 ottobre; 1878. 








into che essendo; peggiorato dell suo Inco. 
‘modo, non sarebbo pituto andare all'atfzto, e | 
‘quindi preso il pacco delle 50,000. lire. (pre-| 
babiliento non solo. questo) imprnemento se 
ne partiva da Firenee: 





'alisti on pervoreaino ‘giummat. a- fabbri 
‘nevi ‘opra aleumchè al stabile. 


Il Paris-Jourmal assicura che ia. proposi 
‘di una ristorazione monarchica mile baai della 











‘non avé 
raligia nella pagli 
asciata que da ma eomardanta carlista. 

= Temero;ad'ogni ‘istante che i negri, che 











Ln via Borgo Nuovo ba invega s ‘Tee giorii dopo, e così il 4 corrente, gli |Costituzione'del 1814 modificata, sarà presen- [avevano preso della paglia pe'loro cavalli s00- 
LETO rato EE Co i 3 impiegati essendosi accorti di un lieviasimo]tata il giorno stesso della riapertura dell'As-|priusero ciò de V'era nascosto è mi fucilas- 
in i, Rae 5 |errore di poche lire nei regiatrì, fa fatta dalla |semblea. bero; ma ora, Maria santissima! voi siete ve- 
E ere AL VARO RA ocra CADE i | E  [pirezione riosrca dell Volta che si'otedera ma. a «|nuti, permettetemi che vi atmmanisea na pu 
‘vie di Tori dex ‘sus posizione topi Ceprano nto 21 21? liaio, e gli sì faceva invito n tornare all'uf-| A Tarragons fa fucilato un caporale dei (hero, qualche cosa di ghiotto, perché le vo- 





grafica, posse oggidi dirsi centrale, ‘tattavia 
pat la ‘mancanza di comunicazione diretta. colla 
ia Roma, resta essa como diginute dal più 
Vivo, movimento della, città. 


‘A queste cosa, pensando i signori geometri 





88/180 7’lcalina le. pm. 





fixiò per quell'errire; ma iatanto. il direttore 
generale della ‘Banca agricola italiana | rice- 
Yato un telegramma dn Genova col quale si 


enccintori che ora disertato ai carlisti. 
È questa la prima esecuzione. militare, che 
abbia avuto luogo in Tspagna dopo lo stabili» 


‘annnoziava di now aver ricevate le 50,000 lire, 








mento della repubblica, 





tro eocolloaza debbono aver famo, n u Mi pere 
[ché non ‘avato preso Tolosa? x ora la domanda: 
cho faceva ognuno, 0 primaché l'aiatauto’ di 

impo potesse risprndere, continuavato « egli 





Cineparo e Cabella, idearono Ja. costruzione [12,4] S1|i8* 7)[Sd. fer. recava alla Direzione delle ferrovie, e meu-| Tristony e Cercon, nila testa di 2000. car-(4 perchò troppo pigro é il generale Elio. A- 
civacigiinie nell'islato dei signori Geiseer |, te'egi tificava con la ricevuta‘in mano la |listî, farono) battuti a Valle, che averano cer-|ytemio nuovamente una guerra di sette auni e 
© Simondetti, = 


Moreò queste galleria, dai portici di piazza 
Carlo Felico s'imboccherebbo direttamente la 
via Burgonuovo. 





741,4[+0/1|12,8] ‘7alta019'|atma fo. 


3 pom] 








consegna del pacco , si veri 
zione commessa dal Volta 0 li 
renze, talchè ne ne dava immediatamente 














| Saballe, giune 


cato di sorprendere. 
Don Giovanui: Borbone, ncsompagnato; dal 
iu Cataloga 








la aventura di uu futerreuto straniero. » 
Non fu possibile ottenere) a Villafranca n 
mulo od ‘in carro da buof, cosicchè Îl studaco 











; tirone|| 740.9}+221 7) so|ts019!i5 E d.le.p.m. (tivo atla Questara. i Hliedo al inio ceimpagno au or 

nol tal cr a preti di 0h | cpv Malangoratamesto Did, tropno, tmpo. era [CORRISPONDENZA Gist) DI SPAGNA. [glio ta 

destinate ad essere poste in atto. 789,714-21,9|19,1| eolie» 9'/s E a.la. ser. |corse fra il gioruo iu cui erasi commessa l'in: Durango , 28 settembre, |mini, che erano scambiati in ciascun villaggio 
Javero grandimimio sarebbe i vantaggiodei | ‘gente sottrazione e quello della denunzia, per- | Non accrdendo nulla d'importante pella di-|da nuovi portatori.  Offrsì loro noveuto del 

proprietari di caso nella vin Borgonuoro, 0 ci a alia [ché sì potessa dilla Questura raggiungere im. [visione del Lisarraga dopo la ritirato di ‘Tu-|denaro, ma non no vollero nosettara e rispon- 

esi a e i a Ri] CONIHIRO di moliatamente Il colpevole; essa. ba raccolto [las ; mi sono risolto, di tornare al quartier |doraup invariabilmente: « No, noi 

Fionde potrebbe cssele auch una ‘biona spe: | ‘Temperatura estrema /al) minima 416.8 [tolto notizie e molte informazioni , che per |generalo del! re; ma avevo d'uopo prima di per ln nostra. religione © Carlo retti 

culazione per i proprietari, dell'isolato che sa:| nord in gradi ceutesimali { massima + 22 € | non pregiudicare il segalto dello. attivo inda- |riavere, il mio bagaglio che avevo lasciato a [mattino seguento andai al Lisarraga per chie- 


reble attraveranto dalla galleria ; anche del 
Masicipio si pottebba forse) ottene 
cosa. 

Proseguendo 1 loro studi i signori Caneparo 
‘Cabella idenrono mo'altra galleria in Piazza 
Carlo Felice, ehe n'aprirebbe. nell'islato 0: 
pesto, perfettamente rimpetto a quella di Bor- 
‘gounisvo. Questa galleria porrebla ia comual: 
azione diretta, Finzza Carlo Folio con vin 


qualche 























Acqua caduta millim, 0:0, 
Minima della notte dell'8 + 19,8. 
‘BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di Roma). — 8 vttubre 1878, 








Passaggio al meridiano, ore 2 96 matt. 
Teamonto, ore 10.22 matt. 








‘gii che si stauno facendo, per ora non inten- 
‘diamo di pubblicare. 

L'affare è stato immediatamie»to deferito alla 
‘attorità giudiziaria, la quale insiemp colla Que- 
‘stura procede con gni nc'lecitudine. 





STATISTICA NAVALE: 





Villafrausa per l'ordine dato, che non a'impîe- 
\igassero mali per la spedizione di Iolosa, Vil-| 
lifratcn è sòlo a setto miglia dalla predetta 
olttà, e dopo Ia mostra ritirata fu empita di 
noldati repubblicani. Tuttavia mi fu detto che 
tutta le troppe del governo avevano marclato 
‘alla volta di San Sebastiano e: perciò ‘salito 

















I ere congedo da lai. u Credo che abbiate ra- 
x gione di atidarvene, disse il generalo, que 
«non vé nulla a fare. Tuttavia îo mi ap- 
" presto n combattere un'altra volta il: Lom, 
| «Quando ciò accada fo'toruerò , se mel 
(permettete ; risposi io. To non desidero niente 
ili meglio. 











to ; (ma dì questo progetto. ci; pare noi O È " o‘ cavallo el sorompagnato da'un aintante|» Amo cho lo'nationi entera/ conosanò Ja 

Ori DO cond load vidienrarne coi la |__Giorno delle min 18 1: Esonomista delle Marcho pubblica | di campo del Liberaga ci recummo DOC | uit 6 Gi cho muocelo prssatetiio. nante 
ollecità costruricne, quanto : quella di Bor: | cnpetto! tuteremanto al più! alto! segno; È|cuperare le nortro, robe ; essendo il mio com: |lungos gli venti tornastero stsvoreicli a gui 
goumavo ; #arà bevo lo, aspe:; nre ad ocehpar:| Dicesi che. il marche Îl'quadro delle costruzioni! navali uscite dai |pagmo, come me, atato costretto @ lasciare Îa | anziché le infedeli relazioni dato dal giorcali 
nene quaudo sia fabbricata ;. maggior pATte (1 rimalmente dichiarato di nou poter più accet: [cantieri italiuni dall'anno 1860/a tutto l’anno) n n Li CA SARIOi date dale oraaLI 


delia Piazza d'Armi. 
































tare la presidenza, del Senato per motivi di|1872: 














‘sua valigia prima di attaccare jl Lama. 
Don Carlos ordinò che si riparanse la strada 




















Madril n — « Che avete fatto; dei. prigio» 


neri » domandai — «I tre aoldati sono trattati 














— Ti giornale Unità lsiute Fisco nello specchio che segno: i 
TOCCO LA A IIa Rent OpgiTta anivastrato peroni | PEtO = scolo nellò specchio che segni taîrata e Sì convoglio era pieno di operai În-[kssai bono n — « Ma gli altri quattro, lo 
Sito del Pine, Ansia Anno. Nyvi n Toncellog. Media. Valero [tenti n rifare i ponti e la galere iutruto |a)» =- e 1 confidente, i non lo nulla & 
Milano moriva improvri- per save in Hire. ldal curato Sauta Cruz, Sfortunatamente la faro cop casi; goto consegtiati 
«ni Tentri, —!Un altro! successo per lalsamento, colpito dai choléra, certo Francesco| 1860 199 19,754 ‘99° 4,890,000}%t24a serà nente solo pel trasporto delle oro casi sono scnsegnati (ad una delle 
corpaguia del ‘signor Leroy.Clarence! Ieri sera 7 TOUT gie sono 06 giesiopo|etrada sarà nata solo pel irssporto delle |pordidis © uva mai mebati nanti n mo 
Ja muova commelia ip duo atti di Barire [Carboni ito 6971 15 701ooo meri ande ii viziati dovro seri 451 immottimo dai fur è — « Quei 
intitolata: Dianah, la ottento un esito dei Dar SIA ella diligenze o de'eavalli per recarsi a Ma-|;saj, potelà si fu i ì 
più brillanti allo Soribe, con quei: valcuti ar-| Leggiamo nella Nazione: 1868 STAGE IRA IOOAOIO0O (Stai DIARIO 0 IRA reo A TI e TSI NI o ber 
dini che i ehiamnno eigora Dir © signor. Abbiamo quest'oggi a limentar na jagent| (04 08 CIO AIA SI I PO O A e gr 
ambiry e Vallbre. E e Dite i i i le. Dovetti, quando. giunsi qua, coudan 
a vega a ppltvie |AeTti prato a nie ola Dire, 105 DIO ds 17096000 prete in una carrozza tirata do. due. muli [paro nlla peus capitale tre Frances quattro 
Era un perzo che non vÉ pa Ù v a 
zione’ generale dello ferrovia. dell'Alta Talia | 1896 50,699 88 17,720,000 RA DL nigi Prata 
une produzione, francese con tanto enttsiasmo,|riU0 generale delle ferrovia | ao n Gli Weitoli tratti da baoî somigiianti ‘all'area di [Ssigunoîi, che avevano rabato ma ora po: 
‘e infati. la Dianah di Barriere merita rutti |a carico di quella Amministrazione. i 3 1 Noè, Finalmente di suono dello guaine di ‘è- (testo Istiaro del danaro o qualuugue oggetto 
j li elogi possibili. È ; Tornato da. guerreggiare in Francia sotto| 168 aio @ lo soalpicatamento ci avvertì che si 8p- [nella vin e sarebbe coel sicuro como se l'ac 
Questa sera, avremo la replica della Dianah il comando del generalo Garibaldi; Îl ziorana [1869 149 97,681,81h | presnava la cavalleria, ER 
il ‘unitamente ‘alla novissima commedia Panazol. |di anni 26 Pio Volta di Bologna veniva, no-|1870 28817 ‘5:608,689 | er] muscondemzg (dietro una: bassa fabbrica, rei to è 
i gota due notizia pei frequentatori dell coito nelle Ale degl Impegati della Direzione | 1871 GA 18,850,070|potchò nou sapevamo 20 Î cavalli ci 8g Vl reroreto il n Dare sein 
Ì e. La signora Isabolla Clarence , rita | Sonora] dò 5 7 di 3 egli, « Addio, ritornata presto, poichè fra non 
Det attrice grand role, è giunta Ieri ara da Po-|FOOETIe Dee e amato N ps (I SO _171994 010! visiaavano fosero amici od esploratori nemici, to. yremo di Bei nuoro a combatiara il 
Ri igi, ova sino a domenica se i 200 Rote into son fs A li a a a a portnatamonto scorgemmo essere ta pio: (7 ma. n Il mio famiglio Lorenzo, navarrese, 
{uk ol iù legitimo “ceto {nc impegni nl | oeità, 8 SU) or, 7,048 408,008 62 219/055,504|colo distaccamento dl Ianclei del Lizarraga, [Loy queno. iù des csc serio toranti 
tentro dell’Ambigu, o darà venerdì sera allo(anno, © dove maneggiava senza coutrlio| ‘Cone pi george nello specchio) lo savj 196 [che menavano sîeo alcuni prigioni, Due ser: 














cribe Ia ela re pprerentazione d'enrée coll 
commedia Prot 
utetà. nera _vÎ è al Gerbino la benefici 

della simpatica prima attrice signora Ei 
‘shetta Zorri-Grassi eol. dramma nuovissimo fu 
6 anni di Vittorio, Salmini (applaudito autore 
del Lorenzino! dei Medici) intitolato. Violant 

Ta compagnia diretta dal sig, Odoardo 
nati comilca atassera le sus rappresentazioni 
‘al Balbo col. fumoso Confe di Montecristo | 
ridotto per lo Stenterello. 

Ta famiglia Grégoire rappresenterà stassera 
al Carignano Barde: Blcue | operetta di gran 
atuscesto per Ia signora Esther. 
























Morti dichiarati all'uffizio dello stato civile 
il giorno $ ottobre 1878, 

Porta Margherita, d'anni 16, di Acqui — 
Geceo Paola nata Carii, Sd. 30, di Torino, 

ssomiantaia — Baesino Giovanna, id: 14, di 
'orino — Noè comm, Carlo, id. 81, di Bi 
sole (Valeiza), ingegnere — Bonenso Maria 
nata Puppo, Îd, 80, di Busalla, sarta — Pas- 
‘sera Fraucesso, id. ‘85, di San Giorgio Cana- 
veso; falegname — Più 2 minori d’auni 

















Nuucite dichiarate all'uffzio dello stato civite 
‘1 giorno 7 ottobre1878 
Maschi 10, femmino 8 — Totale 18. 





Desca, rabesoa, non riesce ad altro che 
a vergare il suo nome e cognome [in 6a- 
ratterl gotici o inglesi, oppure il nome 
del maestro o quello del paese natio. 
Inorridito guardai in volto a mia mo- 
glie. Oh, se alcuno mi avesse insegnatò, 
come dimandarle uns inspirazione! Le 
‘&vrel persino baciate le piante, purchè 
mi avesse ritornate le inspirazioni! Ma 
mia moglie non si era maî addata che io 
Fossi artista. 
Nel baratro dell'arte io vedova là ad 
pettarni în fondo) inesorabili i para 
carri, le donno Atabe è i topolini d'una 
volta, che formavano, anzi sformavano 
la mia scoltura, la mia pittura e jl mio 
pianoforte, Ma peggio cho pegglo! Nulla, 
che è memo di un topolino, voleva sgne 

















molti ‘valori; Oltre questa, prova di straordî- 
naria fiducia, quell'impizato nveva. ortenute 
nou poche facilitazioni ; © malatiecio. in ua 
piede'aveva ottenuto di passare na mese ni 
bagni di Viareggio nell'estate. decoraa, @ non 








sì facevamo troppe premure, quando a causa 


di quell'incomodo egli now si racava all'uffizio. 
Il primo del risse attuale egli si recò ‘al-| 
l'impiego, evoltre altri pacchi di denaro da 
‘apodirai, ricevé dalla. Direzione: della Buca 
'Agricola Italiana tro. pacchi carta. moneta da 
jndorsi a Genova,; due dei quali contenevano) 
in fogli del Bavco di Napoli 89,000 lire, il 
terzo racchiudeva cinquanta fogli di mille lire 
l'ano della Banca Nasionale d'Italia, 

Consegunta al mittente ricevuta separata dei 
tre pacchi con decifrazione della somme, i due 
‘contenenti i valori del Banco di Napoli. ven- 











: nero da lai registrati: ma il terzo pensò bene] 


di farlo suo. Forae eglì avrebbs profittato di 
tutti se non nvesse avuto presso. di sè altri 
impiegati, 5 quali potevano vedere benissino 
che dopo la consegna e la ricevuta fatta, egli 
‘oa allibrava nesstino dei tro pacchi. Tornato 
@ casa la era, cosegnò la chinva. del’ suo 
banco a persona della famiglia, invitandola n 
portarla il. giorno dopo alla Direzione, avri- 











stanti. 


tra poesia che quella della vita gretta, 
sociale, che sta nella breve apertura di 
un compasso, lo cui aste sono la cole- 
zione e il ballo. Essa non avrebbe saputo 
preferire il Giudizio universalo di Miche- 





paio di pantofole. 


‘darla all'arte; me non riuscivo a tro- 
‘vare il bandolo. Quando voi vi piochiate 
di domandare al vostro, cane ne ha dor- 
mito bone, potete pigliarlo per le zampe 
‘davanti, stropicciargli il ganascino, ed 
egli vi risponderà guafolando e dime- 
nando la coda, che sì, e che spera voi 
‘abbiate dormito altrettanto. Provatevi 


orologi e tabacchiera dal naso degli a- 


Ma ls min Alfonsina non conosceva nl- 


larigelo a un piccione ricamsto sopra nn] 


Studiai dei giorni o delle notti per ri-| 





‘del 1669: si sono moltiplicate nelle 907 dell 
186% © nelle 508 del:1871. Quanto al tonuel- 
faggio noî vediamo. na progressivo aumento 
‘nello capacità delle navi fino al 1864, quindi 
‘in regresso nel 1865 dal quale ricumincia. nu 
toto ‘ascendente fluo al 1869, dopo del quale 
ki torna ad un regresso progressivo So al 
1872. 

Ad ogni modo lo: specchio sueriportato di- 
mostra come nel breve periodo di tredici aunì 
‘tt asini; bello impulso abbia avnto la juta: 
‘tria delle costrazioni navali in Italia sì pel 
numero delle navi e sì pel tonnellaggio; i 
‘cantieri di Genova, Castellamare, Porto Mau- 
rixio, Venezia, Spezia, Nnpoli, Palermo, nel 
1672. si sono distinti ner Ja capacità delle 
‘auove costruzioni. Il medio tonuellaggio dei 
67 navigli usciti dai mentovati ‘cantieri al 
ragguaglia alle tonnellate 600 ciroa in media, 
D questo é progresso, e progresso vero. 








Il Gauois pubblica una lettera. del signor 
Dufnure, in cui si osserva che la maggioranra 
dell’Assembles nom oserà gi:mmai proporre di 
‘attentare al. suffragio nniversale — e posto 
che durl il vulfragio universale, è certo che i 





inorridirmi, 
il Mulo dell'Arte. 


Come, quando l'Italia venne a Napoli, 
noi scappammo a Roma, così, quando l'I- 
talia venne a Roma, noi ritornammo a 
Napoli. Quivi nell'inverno dell'anno scorso 
fammo invitati ad un soarè del barone 
Nubilara, che Je pose la semplice into» 
‘stazione di tè danzante, 
comodata in questa si 








rona, 1 Caf 
'scherati. 


Entrai nel palazzo del barone con mia] 


‘moglie e con le vertigini nella testa. 


‘tico; tutte le mattine scovavo dal dizio- 
nario qualche nomea per insultarmi © per 


Avevo fibito per chiamarmi 


molto bene no- 
ione di accozzi 
‘attambi, quali sono i Discorsi della Co-| 
cantanti è 1 Risotti ma- 


‘genti repubblicani ed na borghese cammina: 
vano a piedi tra' cavalieri, ed ‘alquanto; nà-| 
‘dietro, soa ‘acenratamento guardati, quattro 
‘contadini, con aspetto. timido ‘e. scoraggiuti, 
Pareva cho questi avessero lasciato ogni ape: 
anzae quegli sciagurati no avevano ben donde, 
‘poichè erazo spio ® saporano cid. che sarebbe 
Horo ‘incolto. I. soldati. prigioni favellavano 
'aseni allegramente colla scorta. Gli Spagnuoli 
non si erucinno di molte cose, purchè ben ni- 
triti, non costretti a lavorare @ in potere di 
fare un breve sonno dopo desinare. Per le 
nie l’affaro è nesai più grave. 

Giungemmo finalmente a Villafranea, sgom- 
brata nel mattino atesso dalle trappe (lel Go- 
remo; Ciononostante. eravi stato tempo; bn- 
stante perché ‘scendeese. dilla montagna e 
prendemso alloggio, nella città una bando di 
[guerrilla» dei regii. La venchia signora cui 
fo ed il mio, compagno avevamo affidato il ba- 
[gaglio ci veuno iuroatro, sulle soglia della 
(casa @ salutò gioiosmmenta il wîo compagno 
nel rivederlo, sclamando/con premura « se ne 
sono iti quei. negri » sopranome che diano ai 
‘soldati del. Governo, « Sia lodata la Vergine; 
‘si bauno lasciati, I loro ufficiali consumarono 
tutti $ nostri viveri e non pagarono un quat 




















‘abolso; stracco e pieno di sonno, quando 
l'aurora s'insiqua fra le serepolatare delle 
imposte. 

Guai quando talun cominefa a dubi- 
tare di un suo senso! Quel senso gli 
tremola addosso , gli eiurla nel manico, 
ed egli più non lo può afferrare e ser. 
virsene. Così io tometti di non vedere 
più giusto e di non saper distinguere 
‘mia moglie. In effetto quantunque ague- 
(zassi lo pupille non mi riusciva di raf: 
‘figurarla. Quasi mi saltava il ticchio di 
balrare in piedi e di andare a doman: 
[daro ‘n qualcheduna di quelle signore, 
[so por caso ern min moglie. 

Fortunatamente venne da me la baro- 
messa padrona di casa a pregarmi con 
‘in bocchino | dolce che io facessi sentire 











im quel giorno al quartier generale, u Bene n 
disslegli « poiché colà, mignore, io potrò par- 
lare, qua’ nessuno comprendo ‘il castigliano, 
‘Qua ‘non favéllano , ia abbiano, quando 
chieggo dello razioni e non comprendo ana 
parola, n Scemò tuttavia alquanto il suo giu- 
bilo quando gli disni che enremmo tornati to- 
‘to presso il lzarraga, « Non si fa altro che 
rampicare ville montagne nella Guipnzcoa n 
'esclumò tristamento) Lorenzo, Ho già logo- 
rato un paio di sandali, perché preferisco Vo- 
[stra Ectellenza il riwianere presso il Lisare 
raga anzichè al quartier generale? Qua ab 
hinmo poco da rodere e niento da bere, marce 
riono ® notte e la ventura. d’easere ammaz- 
Mati. Al quartiere generale, se saremo fuci 
lati, avrò almeno la sodiisfazione di morire 
(coll’epa pieua. n 
Giusi a Durango a notto malto. svaveati 
‘e seppi clie il padre di Don Carlos era par- 
tito nel mattino col Saballs, il capo di banda 
‘della Catalogna, 5 dice che nuoro stimolo ad 
‘operare abbia ora il principe 'Aifonso, Esistono 
‘asuni gelosio tra i vari capi carlisti ‘o vuolsi 
o una novella direzione allo operazioni mi- 
litari, Se non dovrà accadere nulla d'impor- 
tante in queste proviuco settentrionali jo mi 














sciplina..... E mia ‘moglie le acougliova 
battendo la solfa con il suo ventaglio & 
facendo scorrere dalla destra alla ninistra 
‘della sua bocca mn risolino ancor esso 
imparato a memoria, corto come una 1n- 
maca che non ‘dava né dentro nè fuori 
la pelle. 
Appena io incomineiai a ricamare qual 
‘cho nota sulla tastiora , mi accorsi che 
lo dame: non sfarfallavano quasi più i 
loro ventagli , e che le galanterie degli 
‘ufficialetti © del giubbini norl cascavano 
‘sti loro calzari non raccolte da nessoni 

Mi inanimiî, e, man mano che mi vcalx 
dava, parevami che una nuvola di si 
Jenzio ni accostasie a me o mi ravval- 
gesso, ‘Tutte quelle anime ai erano apenty;, 
viveva soltanto io,, artista, che piora- 

















sciare dal mio: cervello. 
Uh! che ‘raccapricolo risentiraclo a- 
aciutto ‘e insugherito.,. Si pestano‘i piedi, 


[Sedutomi vidi attorno delle dame elegan: | 
tissime munite di codazzi lunghissimi e 
‘accoppiata clascona con un ufficialetto 0| 


Îl mio famoso Notturno. dell'usiguuolo. 
'Ai miei scappavia ella rispose con pi- 
gliarmi per mano o condurmi essn stessa 


bando la mano siniatra sopra un'ettrva 
'bassà 0 spruzzando con la deatra un ar- 
poggio di note uoute facevo a mia posta 





invece a fare intendere il linguaggio del- 
l'arte, quel linguaggio che ronza e v'im- 








si morde il fazzoletto, si consuma dall: 
rabbia... e non si azzecca. niente, Tutto 
per cagione di mia moglie!..... Non l'a- 
Yovo conosoîuta... E como si fa a cono- 
sicere una donna nel parossismo. dell'a- 
more?. 

To credeva che dallo sue labbra doves- 
nero spicciare sempre dei rivi di epopea; 
io sparava di potere a mio capricelo 
strappare dalle sue treccie un idilio 0 
vn'egloga, come il giocoliere tira faori 











buca come le api nei calici dei fiori, e 
‘tale nelle nubi, il linguaggio che inter- 
roga tutto, — provatevi a farlo inten- 
derè n chi non è dell'arto © piglia la 
vita come viene, © afferma sempro, e non 
interroga mai; — del sicuro non ei riu- 
acirato. 

Disperato, jo mi sentiva tutti 1 giorni 
rimpiecinire  ringrullire di più. La mia 
‘macchina elettrica si era scarica di tutto 
quanto il suo fiuido. Un po' mi davo della 
molla rotta, un po' del vuoto pnenma- 








‘con un giubbino nero. Questi sdilingui- 
[vano sopra i ventagli di quelle, sui quali 
pareva ‘cascassero le parolette degli uni 
lo delle altre. 

I doppieri dl candele stearicho mi da- 
[vano dei guizzi di cero funebre. Le ca- 
pigliature a fasci di serpe, le mussolo| 
‘areostatiche, gli spallacci Incenti, le cra- 


‘al pianoforte. 

Traversando la, sala fra l'agitarai dei 
Yentagli dello signore, mi sembrò di pas-| 
[saro per mezzo a non cosmogonia di far- 
falle. Ia queste stranezze sperai si ride- 
[atazse in me l'idea dell'artista e mi me 
‘al leggio ricco di fiducia. 





[vatte nevate, ogni cosa sombravi 
(porasse fnori di sè, e 











stem 
i confondesse fo- 
aforeggiando, come capita a un ballerino 


Mi avvidi che avevo presto di me la 
mia @Ifonsina con up uffcialetto daccanto| 
(che le susurrava dOlie. fatuità imparato) 
‘a memoria come. il regolamento di di- 








n 


'imbiancare l’avorio di quelle fronti splen- 
‘lido © aggriociaro queì bunti, benedetti 
dal solo della bellezza italinza, 

Guatal allora tutto il paradiso d'urti- 
ta. Ma velgendo gli ocohi di sbleco con- 
templai mia moglie cheta come prima, 
[che baiteva sempre la solfa alle minchio- 
merle del suo uffcialetto o diguazzava 
(sulle; labbra il auo risolino stomachevole 
‘come il paragone dolla lumaca di sopra. 

(Continna) @, PatoettA, 








eng 





recherò presso Suballa è corì potrò formarmi 


Persiadiamoci, 
‘n'ilen di ciò che seno lo truppa’ posta sottò 


— Finchè To Sinto per- 


repubblicatio Morione 
marci verso Leys 








gia a Fatella colla divisione di Navarra, 86 cid| rendono le imposte, assal più che non 
di orò, molti credono cho Il Lizarga attac- 
cherd miovaimente Tolosa, ma la cosa pare 
par ra si me molto dubbia. 


sopporti lo; stato economico della nazione, 


che (ol condurrà infallibilmente alla r0-|an «chifoni 
Vina minacciando lo Stato nella sua base |si 


CORRIERE DEL MATTINO |"“i, con wa commercio internazio. 


nale che no- arriva a due miliardi, non 
può paragonarsi alla Francia (che ha:mn 
commercio di sette miliardi; el l'Italia, 
che devo pagare all'estero enormi somme 
per interessi ani niol titoli ‘dii Società e 
dizioni delle famiglie campagnuole sono|governativi, non può paragonarsi alle 
“quanto mal miserabili. Franela, che ancor oggi. esige dall'estero | 

Tl sale è più coro che in [Franels e|cnormi somme per 1 suoi capitali. 
‘Dremso qualsivoglia altra civile nazione.| Noi siamo poveri, e seguitando nel si- 

Al molino si entra carichi dol sacco di|stema finora patrocinato da coloro che 
frumento è di meliga, ma fra macinuto|misarano le cose alla stregna della loro| 
© molenda è leggiero il fardello quando|iiumaginazione ed ambizione, ci prepare-| 
se ne esporta la farina. remo-la fine della rana della favola. 

I generi sono carissimi; cari! 1 cereali, 
carissimo Îl vino; non parliamo della 
carne; essa è da lungo tempo proscritta 
dal desco del lavoranto, 

1 proprietari oppressi. anch'essi dalle 
imposte, molestati ed angarinti dagli a 
genti del fisco, cha ormai agiscono come | sl dues d'Aveta di accettare il ‘comando di 
no volessero cogliervi nell'imboscata; e-|Palermo, si debba ancora fare qualche cam- 
sausti dagli scarsi raccolti, non: possone | binmento. 
acorossere le paglieai giornalieri, cd i 
giornalieri miglieri, quolli che fareobero NE IRA ie 
Sir cpl oo le qll | 9 {Sit e sn a Opi di 
sarebbero sostegno alla loro famiglia, |c/£ 10 penti d'ingegnere Allievo noi commi 
Stanno occnpati nelle caserme 0) nelle |‘sarinti por la sorveglianza dell'essrcizio delle 
piazzo d'armi a faro l'un, doi. ‘trad ferrate. 

Queste miserie si rivelano all'occhio il 
nieno attento. 

SI rivelano nell'aspetto. stesso, triste. 
mente rassegnato di quella povera gente 
che abita ln campagna; si rivolano colla 
estera emigrazione, sì rivelano. coll'au- 
mento dei furti campestri. 









fava da u farceura x. 


L'INVERNO NELLE CAMPAGNE. 

L'Opinione si preoccopa. dell'inverno 
‘nello campagne. 

Ed a ragione se ne preoccupa; Le con- 


si abbuta 


clio ml simbolo 
Ed il signor Di N 





Provridensa rialzi 





4° comandanti dei sotto corpi d'esercito ter. 
ritoriale aarebbero nominati il principe di Pit. 
monte, il duca, d'Aosta, ed i generali  Petti. 
tengo, Medici, Cadorna, Mersacapo (9, Cuso- 
novn, 


















Presso il Ministero del Jayori pubbl 













Dîù così facile chs si 


[oreto ministeriale 97 settembre, duvranno ese {del 24 maggio. 
[sr presentato al Ministero fra fl 10/0 il:95 
novembre. 

Tia Comunissione essminattice si riunità ja 
(Roma il 15 dicembre 1878, 





AGENZIA 


c La Gazzetta Calabrese. nuvunzia. che fra 
È vero che tutto ci) non turba il 2000 |pochi iglormi si aprivà all'eserlzio Îl tronco 


di coloro che non sognano. che eannoni,| ferroviario: Curiati-Cirò Cotrene, (sizchè Ta di- 
6 mitraglia, ma stringono fortomento a |stanza di poche (ore dividerà Ja città di Ca- 
compassione quanti hanno cnorè e ron-|tinznro dal termine, ove antà per giungere |medioere in 1901, 
tono le miserie dei loro simili, quanti |! desiata locomotiva. — 

amano la loro patria, prospera 0 felice, 

quanti vedono che seminando miserie e È x n it n A 
‘malcontento ai raccoglierà un giorno: di-| *priteipall membri della. siujetra radicale 
RopAlii. iataraaivikia)g petrolio! teiitero lanedì scorso uu'adunanza a Vera 


tara snl raccolto dei 





wuni, egual 


‘icorso reale. 









UE i bere [8ti no 1 signori Gatnbetta 
L'Opinione par rimediare allo misetie |. Giulto Pavre, Nella moderima trattuasi d'in- 
vorrebbe: spingere Comuni, Provincle|r.rmare tutti i membri della parte. radicale 


© Governo ad intraprendere numeroso 0- 
poro pubbliche. 

Ma Dio buono! como il possono fare se |a{filira esclusivamento al #ignor Thiera la di. 
i loro bilanci sono già oberati, ne già si [rezione della campagna parlamentare 
è applicato severamente © tassa, famiglia| Il Erogrès du Nord sorive: 
‘© tassa bestiame; so /glà al loro mazinim | x Abbiamo da certa fonto che, di ventiune 
sono i centesimi addizionali anila fon-|deputati del Nord i quali” votarono nella ec 


clio nen avevano assistito, alle conferenza dei 








Tutanto sembra che ‘ua vento glaciate. vada 
e a none lata, per accontentare dl riformatori mi-|soffiando rall'entusiaamo d 
i suoi i. SU afferma, gun Te ra litari., che forse sono i disorganizzatori |ricali:. Neî' giorni scorsi essi andavano gridando 

la | dell’esercito, a spendere assai più di quanto |! pei tetti cho In monarchia era fatta, che il| 
‘che il capo carlista Ollo Di DO rata de end) PAIS i co 
ratori di Veraaglia ed il siguor di Chambord. 
a questione della bandiera, dicovaai, era 
noi cl avvoigeramo Ja un circolo. vizioso | stre risolta, Ia banliera. anca sca ere che 
Di ocelli di Harico Y; questi 
ssegnava ad accettare la bauidiera tricolore 
i quei fasioninti. cha dianzi l'Univera trat: 


Ma geco al’ mu tratto che il limpido cielo 

Îl sig. di Chambord nom è ancora 
(eelso a riuegaro Ia sua fede religiosa e po 
litica ; ei non vuole distaccarsi dalla baudiera 


mons dovette partire in 
tutta fretta alla volts di FrobiorIt per com 
lattero e togliere di mezzo cotesti serpoli da 
(onest'nomo. Gli rultramontani gettano ua grido 
'd'allsrme. L'Univers' esclama: wu Diggià il 
fiberalitmo ai agita attorno ;al trono che Ja 
Lio: stesso. errore che pe 
uetrò nella Chiesa si avviticchia ‘alla mionar- 
bia! partigiani del catt 
+aiundio i fautori. della monarchia costituzio: 
vale. x E soggiunge che an grande abit 
pre fravî ciapîratori della legittimità ed i 
«ospiratori dell’orleanismo. 

Auche l'Union constata, a malinonore senza 
Inbbio; che accordò. è ben langi, dall'essere 
‘al rifiuto [cotbleto nel campo dei fusionisti ristoratori. 
CEE e RT 
l'estrema destra, destra; centro dentro e.grupro| 

fon si rinscì'a togliere di mezzo 
certi malintesi, apecialmento culla. questione 
Vella Bandiera, ‘cho si prevede saranuo di 
inmpo nelle futaro operazioni. 
va pochi rappreseutauti sl mostrano peraleesi 
uti all'aperta riluttauza dell'opinione pub» 
blica per gl'inte‘ghi monarchici 











DISPAGOI ELETTRICI PRIVATE 


STEFANI) 
Roma, 7 ottobre. 


Notlalo giunte al Ministero d'agricol: 


i fornggi: 


ottimo în 1121 Comuni, buono in 2019, 
cattivo 
‘spetto al 1879, fa superiore in 2509 00- 
in 2220, inferiore in 1988. 
Copenaghen, 7, ottobre. 
Il Parlamento. venne aperto senza di- 


in 501. 


Posen, 7 ottobre. 


L'arcivescoyo Ledochewski è citato pel 
{21 ottobre dinanzi al tribunale criminale 


AA ala è por giustificarni di vero minacciato di 
RIEN MESSER, ETA Peliberaz iano Dretaidi TA To e 


Atene 7 oltobre. 


Il Governo nominò nna Commissione) 
incariéata di fare un'inchiesta ammini-| 
trativa in tutti i pubblici ufisi, per in-| 


diaria, centesimi che in alcune località | Sita de 94 maggio centro ‘il sig. Thiers, ve|trodurvi quindi le riforme necessario. 


[no sono tre (oioi potremmo ncminarii), i quali 
lnnuo formalmente dichiarato che, alla ria- 
pertura dell'Assemblea, voteranno contro ‘la 
ristorazione della monarchia. 


superano tre volte il tributo principale? 
Sì dovrà ricorrere ad imprestiti ? Ma 
@ qual prezzo; a quali condizioni Comuni 
e Provincie possono accattare denaro in 
questi tempi? 
Chi osa ancora spingera' i corpi morali 
in questa disastrosa via dei debiti ? 





la Gazzetta Vj 


tendono da parecchi deputati del nostri dipi 
timenti, i quali fivora avevano votato col cen- 
tro destro. n 











naio 1874. 


Roma , 7 ottobre. 


icialo ‘reca una cirvo; 
lare della Direzione del Debito Pubblico] 

È i cho anticipa , & datare dal 15 corrente , 
Ale dichiarazioni nell io nio lb; ARHATER 2 Ciiare FATE Cero 
dato 5.00 pel semestre scadente în gen- 


realisti è dei ele; 


lano liberale sono 


né sembra 
esca al ottenere per 
Lo domanie, coi doctmenti:inlicati nel de-|MOFpresa nua seconda. edizione della vi 





Ri 





Pasen, 7 ottobre. 
delle nomine illegalmente, venne condai 


tualmenta a quattro mesi di carcere, 
Stettino, 7 ottobre. 


‘dimettersi. 
Madrid, 7 ottobre. 





moria, dirette a Cartagen 


Tl combattimento contini 
Un distaccamento carlisi 





Berlino, 7 ottobre. 


Baden-Baden, 1 ottobre. 


glielmo a Vienna. 


o) Darmetadt, 7 ottobre. 


leria presso Hoechst la scosi 
forte, che temev: 
desse, 








Nuova: York , 7 ottobre. 
Oro 110)1]4, 
Cambio, au Londra 107 1}8. 


Madrid; 7 ottobre. 


dite. 
Berlino, 7 oltabre, 
blica un ardine imperiele, relativo all 


espressioni î meriti di Manteuffel. 


è dovere del Governo di 





è di Cesaro. 


in onore di Reinkens, a eni 
tatti di itafateà, 





Trianon, 7 ottobre, 
Processo Bi 





settati dal colonnello Stuffel. 
velazione impressionò gli uditori. 
La seduta fu levata senza incidenti. 


CRONACA NERA 
a 





‘guida, dovevano. elanlestinamente. pansare 


militari. 


in via Bell 








ranto Goria in via S. Agostino, 


Mons. Ledochowaki, per avere fatto 





nato alla multa di 600 talleri. ed even- 


La Gaszetta del Baltico annuncia ‘che 
Il presidente del Governo di Posen rice: 
vette l'ordine d'invitaro Ledochowak! a 


Le fregata Victoria ed Almansa, par- 
tite da Gibilterra, passarono diggià Al: 


Morlones fece prigionieri 200 carlisti. 


chia trovavasi 
‘a Zavaur, faggi all'avvicinarai di Loma, 


Il vescovo Reinkens prestò oggi giara- 
mento nelle mani del miniatro dei culti. 


Il Granduca e la Granduobessa di Ba- 
den ‘accompagneranno l'imperatore: Gu- 


Stamane niobbo una forto scossa di 
terramoto qui e nell'Oienwald. Nella gal- 
fa talmente 
i che la galleria ca- 


Gl'insorti di Cartigena fecero unn/sor- 
tita, e vennero respinti con grandi per- 


Il Giornale ebilomadario militare pub: 


nomina di ManteufTel a fe14-maresciallo, 
L'ordine menziona, cells più lusinghiere 


In occasione del giuramento del vescovo 
Reinkena, ill Minfetro dei culti disse ele 
venire în s00- 
Raccolto | orso dei vecchi cattolici, cli dichia: 

rousi pronti a rendere a Cesare ciò che 





Dopo il igiuramento, fu'dato nn pranzo 
stettero 


ine. — Continua la let- 
tura della requisitoria. In essa è asse: 
rito che pareochi dispacoi di Bazaine, 
indirizzati a Mac-Mahon , furono inter. 
Questa ri- 


— Nella giornata vennero denuaziati due 
farti di poca entità, il primo fu una locsada 
ia, ed 51 socondo nel caffà.risto- 











FATTI DIVERSI : 


ian 


Una cometa. — Unà noterole cometa 
[tiene segualata dagli sstronomi; mn cometa 
(che, veduta. col. telescopio; ingroesa eriden- 
temento e di notto:in notte'ai avricina n noi. 

Tia ana coda lacentissima si eviloppa in i- 
straordinarie proporzioni; si eredo che quanto 
Prima questa errante abitatzico de cei, 2} 
Potrà :corgere ad ocolio nudo, 


Un nobile solopero. — A Stoccolma 
[hi itogo attuslmeoto fra gli operai uno neio- 
oro. di novella specie che merita! i più caldi 
elogi. Gli operai si, collegano cio in: marte 
sempre cressenti, col proponimento di non fre- 
'atentare 16 osterie è di abolire la ferin dall 
lunedi. In parecchie genndi fabbriche ed opî- 
[ici tutti l'Iavorarti si sono! obbligati in tab 
enso, Tu una eadannoen tenutual il 14 sete 
tembre venne stabilità: una multa: di + riadale 
loro psr.cgaî contravvenzione. Tn ua caloroso 
‘appello fatto dagli operai medesimi mi loro 
Sonfratell, l'osteria 0 la ferla del ltinedi vi 
[gono d'ebiarate como le dus potenze che hanno 
distrutto! Je midollo delle storto. il da- 
Maro dalle tasehe , rese pallido Je guancio 
delle mogli e def figli, © disseminata la mor- 
te, l'iadigenza e l'abbiorione su iiglinia di 
operai. î 
Ta bottigila, dice l'appello, da ora. innanzi 
non dovrà trovarsi che sulla tavola da prauro 
(uso pressochè generale ia quei passi)., ma 
"ion aridremo più all'ostaria, ‘poiché ivi ci de- 
‘gradiamo; Si lavori darete Wei giorni , e si 
fiucai il settimo, ma six questo: un giorno di 
ero riposo, e non' dedicato alla gozsoriglia 
led'al here!.... 
È desiderabile cho, questo. nobilo sciopero 
prenda veramente pied o nia duraturo. 























la| Pranzo det Parigini. — Da docu 

‘menti statistici ‘ole Il Gaulois ‘assicura aver 
‘svato da persono competenti, risulta. cho. it 
pranzo quotidiano di Parigi costa in cifta ra- 
tonda 2 milioni (700,000. franchi d'acquarite 
‘ liquori da, dessert è 7. mila franchi di stuz- 
ricadenti. 4 

Ta media il cibo dei Parigini è di un'franco; 
‘8 50 centotimi per giorao a testa. Affiuché 
alcuni facciano ari baon pranzo, @ rigorosa. 
"nente necessario ‘che alti non pranzino af: 
fatto. 

I consumo in vino, alcool e Jiquori, birra ©: 
sidro è di no ettolitro e 40 litri all'anno per 
ogni abitante, 

‘Allo fontove in cui vendesi ll'aoqua, si 
spacciano oguì giorno 6 milioni di ettolitri 
‘dî ncqua della Senna. E' strana circostanza, 

o 00 consuma ssai più nell'inverno che nel: 

estate! 


Pellegrini contrabbandieri 
Leggiamo nel Cowrrier de Paris 
Nell'ultimo. pellegrignaggio in Saroia, pa- 
rechi icdividui cho trovaransi nei ranghi dei 
pellegrini tentarono dintrodurre uva grandi 
‘avantità di talinczo in Auneoy, Arrestati dat 











Teti vennero arrentati diveraî coseritti del-|doganieri trancesi, venue ‘spedito na dispaccio: 
l'attuale leva, i quali in compagnia ‘di una 





a Parigi per chiedere ori 


Ls risposta mon 
il i fece aspettare : l'Ammii 


trazione credette 


colifine italiano ondè sottrarsi agli obblighi |beno di chiudere gli occhi per evitare scan- 


dati. 
————_—-._ 


Como Giusurea gerento, 














n apr tego pi ein dans cieca 
Notizie Commerciali ssji'e.eci ate cante mento e i o i) Gite 





Ori #ono tenuti @ prezzi elevati, nto di Odessa (iferto GI grano duro, a 
Gorcali. — Calma è pochi alfari..ja | vena, [segala ed orso. 

[quasi tutti i generi n Hologoa; questa 

larva di regresso sì 

ento di quali 


PRODOTTI AGRICOLI. 


cant een 
Totiqueili cocsiiosi 
















n tatto IL 
i om, 950: 





opere i mulini ‘a. motore ideali: 
i ‘pagamento della 5% rata 
eli 1 predattora. n fr 

ile alone ni mercato; 









forio! per. le rimanesza dallo sorto nnuo 
6 per i Vuoni risultati del raesolio del di 
Srbprio suolo, 

preti oscillano n L. 123 pel buono, 
dibctadando n.110 pal mediocre, La 
ili 

Fo'euo manifatture 6 nos È 


— Quantità miringe. 
Lio n9 80 








MO— Premio da 

presto medio: L, 4 826. 
Neiruni: Miriage, 1119 — Prezzi da 4 

‘50. 4 90 — Prezso medio: L. 4 700, 
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